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Sigmore mcsfrc vertrà" iwvi.tsrado wd oacorgerci di ilDio cke ci aki.swa o'ci 

Xtwrlw e ci appirw

melle wostre aZiorei"r;effiZ{! esseire unCistra{ili e uni po' trsvo{ti" dsWe vi.cem.de qwoiidi.wrep

Nel tempo di Awento "svegliamoci dal sonno" e
chiediamoci: "sono consapévole di ciò che vivo, sono
attento?". Cerco "di riconoscere la presenza di Dio
nelle situazioni quotidiane, oppuré sono distratto e
un po'travolto dalle cose?". perché "se non ci
accorgiamo oggi della sua venuta, saremo
{np.reparati anche quando verrà alla fine dei tempi".
Così Fapa 

=Francgsc=o 
nella breve catec prima

della preghiera dell'Angelus di questa prinia "
domenica d'Awento (nèl Rito Ròmano, ndrJ,
dedicata alla riflessione sul Vangelo di Matteo
proposto dalla liturgia, e la bella promessa che
contiene: "ll Signore vostro verràf'.

§ernpre DÉo vieme, ci sostieme, si fa vrsixro

Questo, sottolinea, "è il fondamento della nostra
speranza, è ciò che ci sostiene anche nei momenti
più difficili e dolorosi della nostra vita: Dio viene.
Non dimentichiamolo mai!". Perché sempre "il
Signore viene, ci fa visita, si fa vicino, e ritornerà alla
fine dei tempi per accoglierci nel suo abbraccio".
Dobbiamo pero farci due domande, chiarisce il
Papa: "Come viene il Signore? E come riconoscerlo e
accoglierlo?".
Dic è mascosto nel nostro lavoro, in un
incontro, im um volto

Per rispondere alla prima, abbiamo sentito tante
volte, ricorda, "che il Signore è presente nel nostro
cammino, che ci accompagna e ci parla". Ma forse
noi, distratti, crediamo sia solo una verità "teorica",
oppure che il Signore "venga in modo-eclatante,
niagari attraverÉ o qualche segno prodigios ol'' .E
invéce Gesù dice chè awerrà "come ai giorni di
Noè", cioè mentre gli uomini facevano "le cose
n o rm a I i e q u o ti d i a n e. d e.[q-v!!1 :- « m a n gi ava n o_ e
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Dalla Prima Pagina
Lo riconosciamo se siamo vigili, non
;iiiiamò a camPare'l

Risuardo alla seconda domanda: "come riconoscere

ff;;;l É re it s i gn o re 2", F r an c es c o s.o tt o I i n e a ch e

"dobbiamo .rr".. ir. gli, attenti, vi gilanti"' P erchè

G;;".i;;".tu a"t "pàricolo di non-accorge.rci della

r-,ià tàrrt, .d u..".d impreparati alla sua visita"'

siriÀÉ"iiinò, ricòrda il'Pontefice diceva: "Temo il
§6;;E;he passa" cioè temeva che passasse e lui
non lo riconoscesse. Infatti, nel Vanfelo' "di quelle

;;;;;* del tempo di Noè, Gesù dice che

ffi;;iil;à àuàuuurno «e non si accorsero di nulla
ilr.it'e u.nne U aituvio e travolse tutti»>"' Non si

,iiòtt".o perché "Erano presi dalle loro cose e non

;i;;;;;;;ànto che stava per venire il diluvio"'
iriiiti c"iù ai." che, quando Lui verrà, "due.uomini

;;;;r; nel campàruno verrà portato via e l'altro
lasciato".'Oiot 

a to differenza? Semplicemente che uno è stato

Jiiiiir'{r,-iàiorrii trors'ere la presenza di Dio nella

,'iti oiuiiiaiàna; I'altro,lnvece, èra distratto' ha
i,iirità o ,ornpare'! e non si è accorto di nulla; ' '

Sono consapevole di ciò che vivo? So.no

3Y:$'J:,1"., t'iàuito di Papa Francesco i1 questo

tèmoo di Awénto:''"Lasciamoci sCuotéfe dal torpore
à svàÈrià-"ci,dal sonno! piciviamo a chiederii: sono

;;#pè*le ai 910 ct e,v!v-b, 9on1 atténto' sono

,§veglio?" '

COrTo ai riconoscere la presenza di Dio nelle

;ii;ri;;; qaiiùaioir, òppur, ton2 diltratto 9 un Po'
iiiiilJaàile spset,se iàr'si qseorsigmq ossi delk 

.

s14a v-enutaL, sar€ffto- ittlpreiparati anchg quan.do verra
aTlà trne dei tgrppiy Peiqiò, ye-stiamp vigilanti! E

ÉT?ffiit"ta a Maria, che ha saputo cogliere
il pàssaegio di Dio
La preghiéÉ finale a.lla Ve'rgine Santa, l"Donna --i'- 

.

deliiatt"esa; che ha saputo cogliere'il passaggio di'Dio
nelllumile,e na§c'ostavitardi NaZaret e Io'ha accolto'
[.1 5np,grembo'-',e che ci'aiuti'in'questo cammino di
attesa ehgilanza, "per il Signore che è tra noi e
p-aSSali;l 1.:.1 :.r-1.1 1;:.:-',-, ,' , "t1.,:'r.'i" " '' ' '

IIG] INA

Sul cammino in atta Chiesaitaliana e

GUORE DI SAN GIORGIO
Ecco quanto ricevuto daldal 2}l1'tal27ll!' Offerte

alle Messe: 20,50 + 300,00 di buste mensili; lumini

85,50; Messe Pro Defunti 10,00; a un

Cinquantesimo di Matrimonio 50,00; iscrizioni Pima

Media; stampa cattolica 25,00. grazie a tutti'

pef OFFERTE DIRETTE, da PaÉe di chi

ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rTs s o( LETTE RA) 03 06909 60

061000000 !73504

' nella Diocesi il presidente della Cei Zuppi e
l'arcivescovo Delpini si sono confrontati
nella serata conclwiva della Seuimana dei

' Centi culturqli cattolici
Una serata affollati ssima press o l'Auditorium
Giovanni Paolo II della pairocchia milanese di
Santa Maria del Rosario, moderata dalla
eiornalista diAwenire Claudia La Via, che ha
Eoncluso al meglio la Settimana dei Centri
culturali catollci della Digqesi, p-romotori
delfiliziativa attraverso il loro C o ordinamento,
unitamente alla Zona pastorale I e al Cedac,

storico Centro culturale fondato 43 anni fa da

Walter Tobagi. Presenti in prima fi-la il vicario
eniscopale pér Milano monsignor Carlo
Azzimòna, il responsabile del Coordinamento
àòn Gianluca Beinardini, il teologo Pierangelo
§àoueri, il decano Giovanni Castiglioni, sacerdoti
e aàimatori del Cedac, rra cui il ggenne Giorgio
Bagliani, uno dei fondatori. A portare il suo
ialito, anche a nome dei molti parrocchiani che

non hanno voluto mancare a questo
appuntamento di eccezione, ilparroco don Marco

B_orghi.
Ùri-cammino che Parte dal basso

Dalle parole con cui papa Francesco ha definito Ia
sinodàlità - «non il capitolo di un trattato di
ecclesiologia, tanto mèno una moda, uno slogan o

il nuovo tàrmine da usare o strumentalizzare>>,
ma ciò che esprime «la natura della Chiesa, la sua

iò.*r, il suo stile,la sua missione» - si awia il
confronto, nella convinzione che appunto per
ouesto la sinodalità sia un <<camminare insieme
che parte dal basso>>, come dice il cardinale Zuppi'
«La questione - aggiunge subito - ètrovare i '

modiper farlo. DJlbassì, sempre, ma anche con

una riipondenza dall'alto perché cambino Ie

forme àei percorsi condivisi; non per eua5d.a1ci.
,nco., unà volta, ma per chiederci cosa ci chiede
il mondo».lnsomma, come già ha più volte

t indicato il Cardinale, <<la sinodalità come esatto
contrario dell'autoreferenzialità».
;i;;i;;Jalar.i""scov-o va a ciò che anche la

L-iiiàt, ambrosianà può e deve fare: «Spesso il
racconto del presente tratteggia una specte ot

siudizio univèrsale che fa torri a una situazione

e;;1é r"irrÉg.rn bene' Mi pare' invece' che un

;ilttJb,;il.'à&E ilrrazioné potrebbe essere il
iàiri aeua conveisazÌone, che è il modo con cui ci

si ascolta a vicenàie si cerca insieme: un ascolto

àtti"". pi"prio perché-sappiamo, chi"siamo'

oossiamo forse accendere un po' di tuoco per

;;;;;;;; ;iiià più acco gliente' La conversazione

É .,, moao di abitare un mondo.cgme una casa:

;;;i; tttato Io itile dei Gruppi Barnaba' a cui

à;#ffi; *olto. Mi sembra che il.c-ambiamento

e;ll; ;ilr;irii. ti, 
"" 

o dei fattori fo n dam entali

"àiiih.rcre. 
La Chiesa di Milano deve essere

trt" iipirà che ha messo in atto-un movimento
:^;;;;;ffiltàrlo"" capillare che forse non è mai

stata fatta nella storia»'
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Clrrn DI SESTo SAN GtovRNUT

i\4il)AcilA l) oR() AL v^LOR rvilLil-^tiE

DICflMbPT 2022 . ?}U IDIZIONfl

Domenica 4 dicembre I ore 16:0O Sabato 1? dicembre I ore 16:3O
Chiesa 66. Qederrlore e 6an flrancesco,

via Monte 6an Michele, 13O

Dornenica 11 di<embre I ore 17:OO

O flelice e chiara nolle
COBC BONDINflLLA

(in rcplica oabaL,c i7 alle ore 16.30

preau: la chiesa di éar Ciovanni Bosco, via 6airt-Denis 215)

Chiesa 6altn l4aria Naecenle e Dealo Mazaucconi,

via l"larx 45O

Domenica 18 dicembre I ore 16:OO
Chieea 6an Cior6io alle lerieie, via Migliorini 2

Canla e crammiaa

coro ospile VOCEVflP6A (hictlu)

BIDIMPTION GO6PEL CHOIP COBAII GIU6EPBI VIBDI

Domenica 11 dicembre I ore 16:3O Sabato 17 dicembre I ore 2l0O
Chieaa della Qesureaione di Ceeù, via pisa 37 Chiesa 6anla Maria À.osunta, via Cavour 6

flaileluja it's Chrislmas In...canlo di Nalale

éE6TO éOUND CC6DEL COpl VOCtr6 AI'lC[Nr\fl e

6[6T0prGO

. ,'1:

Éi/'l

Domenica 18

" 
l', "'ofe 16:3O

Chieea 8an Giovanni Dattista,

via Eogagnolo 96

Venile a laudai'e

KÀtOò
CONCENTU6

Iq6resso libero

Der informazionir

cultlrasesto @aestoogne[

www.sestosg.net

-i,,il,*ffi$
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A Palazzo Reale, alla presenza. dell'Arcivescovo, un convegno e un docufiIm hanno

concluso Ie celebrazioni del trentennale della scompilrsa. del frate seruita

di Annamaria BRACCINI

«Non un tema da salotto, ma una questione di vita o
di morte». Questo era per padre David Maria
Turoldo la salvaguardia dell'ambiente. Questione,
oggi, di gran moda, ma anche oggetto di riflessioni
pensose e profonde da parte della Chiesa, come
testimonia l'Enciclica Laudato si' promulgata nel
2015 da paÈa Francesco, che continua ad indicare Ia

necessità di approfondirne Ia logica e le ragioni.
Forse anche per quesfo,la conclusione delle
celebr:azioni dellAruro Turo.ldiano, a 30 anni dalla
scomparsa di questo straordinario poet4 morto il 6
febbraio 1992 - friulano di Sedegliano dove era nato
il22 novembre L916, frate dell'0rdine dei Servi di

VeSiL5qtistente cristiano durante la guerra, voce

s e mp59,,e,o lI{ g 9 9,lf qlllp .pr Iip,etq 1,, 11 a ayylo,il sqp g1e

di un s.+gggqtiYqyiagglo,,+etl1,4,gnqtia, ma anche di
gn immggi4Erg a.tlgl fqtgro ghe ligga$.1fa r

sonrawivenza.di tutti.
: Promosso dall'Assessorato rilu Crtirra e dalla
Commissione Pari Opportunità e Diritti Civili del I

Comune di Milano con l'Ordine dei Servi di
Maria, e moderato dallo scrittore Angelo
Gaccione, l'incontro ha visto la presenza di
tanta gente, tra cui intellettuali, esponenti del :

L'ArciveScovo

mo nd o I ettdrario .e accad em ico, ra ppresenta nti

del "Fogolàr furlan".
Con il titolo "I cieli narrano la gloria di Dio.

Turoldo e l'ecologia", l'attesa mattinata si è

à'perta con;i saluti istituzidnali,'i'n video ' r r '

to I I e gj àirié irto; O èt t'a Ss ei s o rè'Tiim m a s o S a e ch'i,'

cfre ha riihiamato i'pròtondi iè§ami'di Turoldo
con Milano che, nel 2019, gli ha dedicato uno

slargo e un giardino in Corsia dei Servi e, poi,

della presidente della Commissione, Diana De

Marchi, che si è detta «orgogliosà e onorata di

aver seguito l'organizzazione di questo evento

vòlto a riflettere insieme su una persona come

ti salutoàÉft:

Dh,un tributb'dii ilratitudine,a.l religi o s e s,sl',p s§ta e

dal - ri n graziamento alla. C omun ità' d ei, Serv.itil:'làt, . .'

';r. r.r ,.-: l r .,r:,,: i'.tiirr',. , .1,ìl rr r r-l:'.,

doloroso della nostra storia, ha saputo
, j r":rii,,,:i:.:.. ,,'ri.: :i'i,:'''.-....':- j,-' ,l . .. .1.,,',,-.
risveqliare la.cosEienza dei milanesi cercando di

,j il.: : l. t.',.'..:..ii;: r 1,,., r.ir.:...:1i ..1 l-:,i -ri I l.:. .i....
trovare una.strada.diversa e innovatric.e nel suo

r'i:.rr....-,: ,':-i :'rii l ...:r ,, i,'.:.-.,i..'..,: r{,.r
modo di essere spn lg.Chiésa, e [eJlF Chi.esa>>.

I



quale de p,qnp_og, è,affi data, la.p ilrqqglria d! Sap i15f 
o

,ì Co.to, visiiaia néi giorni scorsi nel contesto dellà

sua Visita pastorale alla Città di Milano, si è awiato
il breve intervento iniziale del vescovo Mario. <<Una

maggior pacatezza,trascorrendo il tempo, ha

per.nusto alla personalità di padre Turoldo di

iaggiungere un apprezzamento piÌr convinto della

sua opera letteraria nella nostalgia della sua

presenza amica, forte, incisiva>>, ha sottolineato

subito l'Arcivescovo.

(F'qto dell'Agenzia Foto granunaJ

pace, per la nefandezze che colpiscono
I'umanità b il cuore del nostro stesso pianeta,

come ha sottolineato Ermes Ronchi, amico

fraterno di sempre e a lungo confratello di

padre David,

Turoldo el'ecologia

«Per Turoldo l'ecologia non era un tema da salotto,

ma una questione di vita come dimostrano i suoi

scritti durante la permanenza nell'abbazia di
Fontanelle quando paria di un inchinarsi davanti

alla creazione con un gesto di venerazione della vita'
La visione di Turoldo sulla natura non era

sentimentale, ma sacramentale: per lui la natura è la

prima pagina biblica, prima della Bibbia,

tondensazione del Verbo», spiega infatli, Ronchi' Un

linguaggio, quello turoldiano, anche in questo

contesto che sàrebbe riduttivo definire ecologico,

ricchissimo di metafora, ma altrettanto chiaro'nei
eontenuti;:com.e quando definiv.a,ilfiUIIlB : : ...

Tagliamento'1il mio selvaggio battistero". sTutta la

cràzione per David è una parola d'ambre 
,

su§suifàtà. 
;i ":: '';'-" : "r . ' '

Come diceva, "Dio fiorisce nei.,prati e noi siamo

la coscienza di questo fiorire. Siamo terra

orante unitamente alle eterne radici», con una

precisa responsabilità verso le cose, tutte le

cose. La terra risulta una parola-chiave *

I;e iniziàtive cLe sisonò'wolte a Lécco '

Anche a Lecco si stanno concludendo le iniziative
per il trentennale della morte di Turoldo, dal titolo
«ll coraggio di-sperare>), a cura del Comitato Turoldo

Lecco Z\Zz.Martedì 22novembre, alle 20.30,a

Calolziocorte (Monastero del Lavello, via P' Serviti

1J, Messa nell'anniversario della nascita di Turoldo,

copresieduta da don Antonio Vitali, don Mario

Proserpio e don Marco Tenderini; anima la liturgia
con i Salmi di Turoldo il Coro San Giorgio diretto da

Gianmarco Aondio
Sabato 26 novembre, alle L7, aLecco (Palazzo delle

Paure, piazzaXX Settembre Z?),tavola rotonda «La

sfida della Pace. La profezia di Turoldo)), con Gianni

Tognoni (Trib,unale Permanente dei Popoli], Bruna

Dighera fl'lnnominato, Tavolo lecchese per la

Giustizia Restorativa), Sergio Segio fcuratore del

Rapporto sui diritti globaliJ, Annabella Coiro (Centro

d.i Nonviolenza Attiva di Milano]. Modera Elza

Ferrario, sarà presentato un progetto pér le scuole'

i Domenica 27 novembre, a Lecco [via S. Nicolò -
I angolo via OnganiaJ, alle 16 presentazione del

i prògetto «Un albero di ulivo in memoria di David

Maria Turoldo>>, concorso di idee per opere

artistiche dedicate a Turoldo; alla Casa Don Guanella

1 1rri, Att 
".rdola 

57J, alle L7 testimonianze di chi ha

frequentato e amato Turoldo, alle 18 preghiere e

riflessioni interreligiose per la pace.

'. ; :.::- ,.,..ì '-":, ..-'i-'l -'ì.': :-r -, -'r'i' 
'r'1;-' 

i -': : ' | 'l

«Pe1 me. è sempre lqa,ta una Iigyfa qara per i

les:licl14 he potutoJeggefe. Quello che ho

apprezzato in lui, pur non avendone una '

,.

frequéntazione diretta; è lruorno di pre'ghie'ra;

I chejscr"ivé'perthé prega, che traduce i Salmi,

, (fi§ nltècipa.9t diÈiriìnfa dell''dSSéré ùom'i'rìi,'

,1 pregando. E un aipètto'ioto paÉàiate;eeito, ma

ì: n e i S ugi teSti cprsi. h e. Jl i.g .sU g §e.sfivi ritrovo I a

i testimonianza di una fede che prega e che

,i OomanOa di diventare poesia. La preghiera non

I èrla ripetizi'one.di'u'n'rito;'norl'è'solo 'ir i "-' I

iun'abitudine raccomandabile;'ffia è'la'' ' "
domànda in,cui;errt'ra la stor"ia delllurnanità' lo '

stu p ore d'i fro nte'a I Creato,''l 3r pa rt€ci pazi o n e' a i

percorsi diifede.'Q,uesto lc1i'sembra'urt p'gp5o

che raccoElie'rmolto di lui,'anche la fede" " '

inquieta, in ricerca, l'esperienza drammatica e

i percepita della lontananza di Dio' Quindi, una

, fede che è sempre anche una lotta, una

; domanda, partecipando agli interrogativi delle
I donne e degli uomini». Sopr:attutto, di tutti

coloro che soffrono in tempo di guerra o di
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A TUTTI I RAGAZZ| DELLE ELEMENTARI, MEDIE,
,sIJPERIARI, univer§itari di facoltù socio-umanistiche:
Econamia, storìa, scienze politiche e socicili, Giurispru'

denza, ecc. Mi domando a che cosa servono ormai. Ie mie

competenze. di deceqni di studio e tutti i miei libii. METIO

A NISPOSIZIOruT LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

Ho tutti i testi fondan'lentali di Economia, Filosofial Sacra

::i,jlXll,;::?,iff;;, f ;IJ
ricerche, approfondimenti, esamil ecc'.. basta mandarmi

all'indirizzo mail' consueto: dgm.giovanni@libero.[t' il

quesito, la richiesta di dati, inform.azioni, ecc'. Risponderò'

subito inviandQ per posta elettronica anchetesti

scannerizzati e ogni informazione di cuisono cApace' Senza

altri contatti, vista la Pandemia.
Per i qu"esiti di Letteratura italiana

straniera, ho a disp,osizione quasi tutte le opere letterarie

più impostanti. Ma'anche letteratura greca e latina. E poi

dalla,Divina,Commedia ai nostrl giorni"' (questi testi posso

prestarli: ve li porto in Chiesa, alle Messe)' 
-

Se riesco vi do voIentieri una mano, Buono studio.

È o/e"ùitcfuL
,tt

Don Giovsnni
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e a Punriaall A SCUO la

I dicembre
§olennlla' dell'Jmmaoolala

[oncerlone flella Beata Yergine Maria

Genesi3,9:15; Salmo 86 (87); Lettera
agli Efesini 1,3-6,11-12; Vangelo

secondo Luca 1,26-28

Charles Eugène de
: Foucauld, visconte di Pontbriand,

in religione fratetCarlo di
r Gesù (Strasburqo, 15

settembre 1858 - Tamanrasset, 1o

dicembre 1916), è stato
un reliqioso francese, esploratore
del deserto del Sahara, studioso
della linqua e

della cultura deiluareq. ll 13

I novembre 2005 è stato

I proclamato beato da paoa

Benedetto XVI e il 15

maggio 2022 è
'stato canonizzato da papa

, Francesco.

MEDITAZIONE MATTUTINA DI PAPA FRANCESCO

[.ettura del profeta Michea
Così dice il Signore Dio: «E tu, Betlemme di Èfrata, così pic-
cola per esseÉ fra i villaggi di Giuda, da te rtscirà per me

colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini
sono dallantichità, dai giorni più remoti. Ecco, io manderò
un mio messaggero a preparare la via davanti a me e.subito

t entrerà nel srrò1empiò il'signorè che voi cercate; e l'angelo

dell'alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore

' degli eserciti. Chi soppoiterà il giorno-della sua venuta? Chi
reiisterà al suo appaiire? Eg!i è corrle il fuoco del fonditore e

come la lisciva dàilavandai. Siederà per fonderg e purificare
l'argento; purificherà i figli di Levi, Ii affinerà come oro e

argénto, pàrché possano ciffrire al Signore unrofferta secondo

girlstizia. Allora I'offerta di Giuda e di .Gerusalernme sarà

[radita al Signore come nei giorni-antichi, come negli anni
l"ontani. Io mi accosterò a voi per il giudizio e sarò un testi-
mone pronto. to ss$È il Signore, non cambio; voi, figli di
Giacob'be, non siete àhcora al termine' Fin dai tempi-dei vo-
stri padri vi siete allontanati dai miei precetti, non li avete

osseivati. Totnate a me e io tornerò a voi, dice il ,Signore de-

gli eserciti». 'ri-

Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati ; -

fiÉli di Dio rnediinte la fede in Cristo Gesù, porchè qu-a-n

siéte stati battezzati in Cristo vi siete,iivestiti di Cristo. Nc
c'è Giudeo né Greco; non c'è schiavo né libero; non c'è m:

schio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesìr'

Lett*ra del Vangelo secondo Giovanni

''
ln quel tempo. Venne un uomo mandato da Dio: il .s;1o nome
era Giovanni. Egli venne come testimone pet dare testimo-
nianza alla luce] perché tutti credessero''per mezzo.di lui'
Non era lui la lucè, ma doveva dare testimonianza alla luce'
Giovanni proclamal «Era di lui che io dissi: Colui che viene
dopo di mà è avanti a me, ferché era prima di me».-Dalla sua

oiinezza noi tutti abbiamò ricevuto: grazia su grazia. Perché
ia Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia-e Ia verità ven-
n.ro!-"t'm.zzo diGesri Cristo, Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figiio unigenito, che è Eio ed è nel seno. del Padre, è lui che
lo ha rivelato.
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§ulle tracce di Charles de Foucauld
Giovedi. 7' dicemhre 2016
E la testim6nianza concreta del beato Charles de Foucauld che Papa

Francesco ha indicato per sollecitare i cristiani a «camminare sulle

suà tiicce di poverta, contemplazione e servizio ai. poveri»',,ll

Pòntefice ha voluto ricoidare il religioso francese, nel centenario della

sua uccisione,'al termine della méssa celebrata giovedì maftina, 1'
dù;mbi;, neita cappetta della Casa Santa Marta' Charles de

Foucauld, ha affermdtb Francesco prima di impartire la benedizione, è

stato «un uomo che ha vinto tante re"sistenze e ha dato una

testimonianza che ha fatto bene alla Chiesa». Per questo «chiediamo

che ci benedica dal cielo e ci aiuti» ha aggiunto, rilanciandone cosi la

via più che mai attuale per la diffusioÀé del Vangelo' Proprio, «le

resiitenze» che de Foucàuld ha saputo superare sono state il filo
cLnOuttJre della riflessione proposta àal Ponteflce a partire anche dal

oàisò evanoelico di Matteb Ù, zl.zq-zl) proposto dalla liturgia' ll

Fàoinà inOicato in oarticolartj utre tipidirbiistenze nascoste»,le piÙ

uféricòioser: quellà delle «parole vuote», delle. «parole. giusti-

iiatorie» e delle'«parole accus'atorie». ln questa settimana d'Avvento

- na atfeimato'nell'omelia - chiediarÀo sempre al Signore.di

ourincaròi. di prepararci all'incontro con Lui». (,.,) e una grazia che

àÀiàOiamo cfrrj mi na fatto riflettere: "La tua grazia vinca le resistenze

àei oeccato"r. Infatti, ha-fatto notare, «nel-la vita cristiana ci sono

sembre difficoltà e resistenze per andare avanti:». P.roprio come per

Saulb che «resisteva alla grazia, ma non sapeva ed era convinto dt

tarò ta votonta di Dio». Poi «e stato lo stesso GesÙ ?.dirgli: "Saulo,

§àulo. stai tranquillo, fermati'i», Cosi «Gesù va lì e Saulo riconosce e

S .onròrter. Odt resio, ha aggiunto il Pontefice, «le resistenze aperte

sono sane, perche tutti siamo peccatori ed.e naturale che vengano»'

i-sono Jàri., nel senso che sòno aperte alla grazia.per convertirsi».

§ono inrece «più pericolose - ha spiegato - le resistenze nascoste;

oruti. òhe sonb sòtto, che non si farinoiedere». Ma «le abbiamo tutti'

ò"nrìo oi Àòi ha il broprio stite di resistenza nascosta alla grazia:

Jo"fniuÀo 6tcarlò, tròvaito e metterlo davanti al Signore, affinché Lui

cipurifichi».

7 dicembre
§olennita'dl
§. Àmbrogio
Libro del Siracide c, 50

(vv vari); Lettera agli

Efesini 3,2-11; Salmo

109 (110);Vangelo

secondo Giovanni

9,40;10,11-16.
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Via L. Migliorini 2.(Villaggio
Fàlck, Corso ltalia)
PARROGO:
Don Giovanni Mariano
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Ore 18:30

S. Messa

Basile Giacoma

Ore 17:00

S. Messa

Ore 11:00

S. Messa

Intenzione per

Mariuccia e Ange-
lo

Ore 18:00

Rosario

Vigiiare

Ore 18:00

S. Messa

Oreb 18:30

S. Messa

Ore 17;00

§. Messa

Ore 11:00

§. Messa

§. Cresima

Ore 18:00

S. Messa

Ore t8:00
Rosario

Ore 17:00

S. Messa

Isabella,

Famm Dander e
Bonvini

Ore 11:00

S, Messa
,,,...,, ,Ji

Pennati Claudio

BATTESIMO DIFRAN.
CESCA SCALISE

§abato 3

Vigiiare

§. Eranceseo §averio,

Donenica 4

IV di Ancento

Lunedi 5

S. Giulio, martire

Mertedi 6

§. Nicola di Bari, ve-

Mercoledi 7

S. Ambrogio, vescovo

Giovedi I
Imnaeolata Conce-

zione di Maria

t:

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i resi-
denti R.S.A

m iovanni libero.it

-x EBN ET

sangi0rg iosesto.it

DOPO LA MESSA. Catechesi genitori/figli

di[§§ tr§ §[§frIffiffifiE (rr.+s-rz.ao)

Ger 10,1-10; 5al 134;Zc 9,7'8; Mt79,7622
ll Signore guida itsuo popolo

e 5t muove a dei suoi Servl

S. t'licola (m)

Ger10,11-16; Sal 1138; 9,71-t7;Mt19,23j0
Da' al tuo

ORDINAZIONE Dl 5. hllltsR0Gl0 (s)

Sk 50,1a-b (cfr); 4 4,1.6a.17 ab.79b20a.27a. 27d-21

c; 45,3b.72a.7.15e-16c; Sal 88; Ef 3'2-11;

Gv 9,40a; 10,11-16

5ei stato fedele- Sisnore. con il tuo seryo

B.V. Maria di Loreto

Ger23,1-8; 5al 88;

(mfl; B.Arsenio Migliavacca (mfl

Eb 17,1.'2,39' 12,2a; Ml 27'28'32

Ore 18:30

S. Messa

Lourdes Ceralva,
Magno Ceralva,
Maria Hovard,

Eenedlct Hovard
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Seitimanale di
inf,orrnazione e cultara
della Parro cchia 5' Giorgio

in Sesto S,G.
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05 /02/2020, al n. 7/2020

Dìrettore ResPonsabilel
Dott. Giovanni Mariano

nEPnZlOfir: via L. l\ligliorini 2,

20099 SESTO SAN G]OVANNI

e-m a i I : dgm.eiovqnni@libe' o-it
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Tina Perego, cell 3391305520
§ESnHER|I illlMl]l§il[HuA

f,MMII.ATI E ME$$E PItl DtrIIt{II:
Vittorina Possamai cell. 347 5957 L06

Per Santuario: Felicita Perego,
cell. 3495521795

§trtHtnl[ GÀItGll[$l t 0[AI0R|0
Laura Faita, cell.3381653910 _
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IMMAC0LATA COtlcEzlONE B.v. MARIA (5)

G en 3,9a.11 b'1 5. 2 0 ; Sal 86; Ef 1,3' 6.71'72; Lc 1,26b'28

Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia!

10
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Vùl AWEI'ITO A - ll Precursore

Mi 5J;Mt3,1-5a.6-7b;Sat145;Gat3,23-28; Gv1'6-8.15'18

Vieni, asalvarci
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I cieli cantano [e tue meraviglie, Signore
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